
Artifoni Pietro 

di Antonio e di Angela Minetti 

nacque a Bergamo 4 dicembre 1818 

 

Era un carrettiere ed un abile e scelto tiratore che avrebbe potuto 

far parte dei carabinieri Genovesi. 

Abitava in via San Bernardino n. 854 quando partecipò alla 

spedizione dei Mille.  

A Talamone fu aggregato alla VIII compa-gnia (A.Bassini). 

Imbarcato sul “Piemonte”. 

Durante la prima giornata di Palermo (27 Maggio) con un preciso colpo 

di carabina uccise il comandante di un gruppo di borbonici pronti a 

dare l’assalto ad una pri-gione garibaldina.  

L’uccisione del comandante provocò il diso- rientamento e lo 

scompiglio nelle file del gruppo borbonico. 

Ancora a Palermo assieme al Mapelli. al Marchetti e a pochi altri 

irruppe improvvi-samente nel giardino del Principe Pignatelli al di là del quale in Piazza San 

Francesco stavano alcuni borbonici pronti all’attacco. Sorpresi i borbonici furono fatti prigionieri.                                                             

E quando un gruppo di borbonici cercò la controffensiva l’Artifoni con un colpo preciso uccise il 

Maggiore comandante del gruppo e cosi quel gruppo fu costretto a ripiegare. 

Fece tutta la campagna. 

Fu con il grado di sergente congedato il 4 dicembre 1860. 

Ebbe le medaglie commemorative e la pensione dei Mille. 

Ritornato a Bergamo sposò Maddalena Ghislandi dalla quale ebbe cinque figli. 

Il 14 dicembre 1874 si trasferì con la famiglia a Villa di Serio continuando il suo mestiere. 

Il 18 dicembre 1876 si trasferì a Pedrengo. 

Il 12 maggio 1877 si trasferì a Seriate. 

Morì a Seriate il 18 gennaio 1884. 

Negli ultimi anni della sua vita amò cibarsi della carne di gatti. 

E presso l’archivio storico di Torino è venuto fuori un Artifoni che:  

1) nel 1838 abbia prestato servizio nell’esercito austriaco; 

2) nel periodo 1843-48 sia stato in America nella legione italiana del Gene- 

    rale Garibaldi; 

3) nel 1848-49 soldato della 1^ Guerra d’Indipendenza conseguendo il grado       

     di sergente; 

4) nel 1855 in Crimea al servizio inglese; 

5) nel 1860, il 20 agosto nominato caporale;  

    il 21 ottobre sergente e congedato il 4-12-1860 dalla II compagnia - II  

    Battaglione - II Regg. - II Brigata della XV Div. 

 


